Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti. 

Molti sono i mali del giusto,
ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato. 

Il male fa morire il malvagio
e chi odia il giusto sarà condannato.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia

----------------------------------------------------------------------------

Invochiamo la Misericordia divina sulla nostra vita, perché riconoscendo le nostre infedeltà agli impegni battesimali, la partecipazione ai santi Misteri sia più degna e fruttuosa.

· Signore, Padre Misericordioso, che ci raduni attorno alla Mensa della Parola e del Pane di Vita per alimentare la nostra fede, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro buono, che vieni incontro alla nostra debolezza con le tue parole di vita eterna, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente di Carità, che ci insegni l’Amore sacrificale di Cristo per la sua Chiesa e ci aiuti ad imitarlo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
-----------------------------------------------------------------------------------------


Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».
Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

Parola del Signore

Chiara Lubich :

«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»

Alle folle che accorrevano, Gesù parlava del Regno di Dio . Lo faceva con parole semplici, con parabole tratte dalla vita di ogni giorno, eppure il suo parlare aveva un fascino tutto particolare. La gente rimaneva colpita dal suo insegnamento perché insegnava loro come uno che ha autorità, non come gli scribi. "Questo linguaggio è duro", gli dissero alcuni discepoli quando sentirono che avrebbe dato loro da mangiare il suo corpo e da bere il suo sangue. 

Gesù, vedendo che i discepoli si tiravano indietro e non andavano più con lui, si rivolse ai dodici Apostoli: "Forse anche voi volete andarvene?" 

Pietro, ormai avvinto a lui per sempre, affascinato dalle parole che gli aveva sentito pronunciare dal giorno che lo aveva incontrato, rispose a nome di tutti:

«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»

Pietro aveva capito che le parole del suo Maestro erano diverse da quelle degli altri maestri. Le parole che vanno dalla terra alla terra, appartengono e hanno il destino della terra. Le parole di Gesù sono spirito e vita perché vengono dal Cielo: una luce che scende dall’Alto ed ha la potenza dell’Alto. Le sue parole possiedono uno spessore ed una profondità che le altre parole non hanno, siano esse di filosofi, di politici, di poeti. Sono "parole di vita eterna" perché contengono, esprimono, comunicano la pienezza di quella vita che non ha fine, perché è la vita stessa di Dio. 

Gesù è risorto e vive, e le sue parole, anche se pronunciate nel passato, non sono un semplice ricordo, ma parole che egli rivolge oggi a tutti noi e a ciascuna persona di ogni tempo e di ogni cultura: parole universali, eterne.

Le parole di Gesù! Devono essere state la sua più grande arte, se così si può dire. Il Verbo che parla in parole umane!

Tutti

Come Pietro ti chiediamo: dove andremo senza di te? Ma spesso solo la nostra mente interroga; invece il cuore cerca altre strade. Crediamo che la tua Parola è fonte di Vita, ma i nostri giorni sono regolati da interessi e desideri che allontanano da te. Tu non sei venuto per possedere, ma per donare: fa’ che sappiamo sempre riconoscerti nostro Maestro e Signore. Accresci la nostra fede!
Sì, le parole divine saziano lo spirito fatto per l’infinito; illuminano interiormente non solo la mente, ma tutto l’essere, perché sono luce, amore e vita. Danno pace quella che Gesù chiama sua: "la mia pace" anche nei momenti di turbamento e di angoscia. Danno gioia piena pur in mezzo al dolore che a volte attanaglia l’anima. Danno forza soprattutto quando sopraggiungono lo sgomento o lo scoraggiamento. Rendono liberi perché aprono la strada della Verità.

«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»

L’unico Maestro che vogliamo seguire è Gesù, anche quando le sue parole possono sembrare dure o troppo esigenti: essere onesti nel lavoro, perdonare, mettersi a servizio dell’altro piuttosto che pensare egoisticamente a se stessi... 

Ci sono tanti maestri che ci invitano a soluzioni facili, a compromessi. Vogliamo ascoltare l’unico Maestro e seguire lui, che solo dice la verità ed ha "parole di vita eterna". Così possiamo ripetere anche noi queste parole di Pietro. 

Dobbiamo veramente metterci alla scuola dell’unico Maestro e farci suoi discepoli. Anche in noi deve nascere un amore appassionato per la parola di Dio: la accogliamo con attenzione quando ci viene proclamata nelle chiese, la leggiamo, la studiamo, la meditiamo... 

Ma soprattutto siamo chiamati a viverla, secondo l’insegnamento della stessa Scrittura: "Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi" (Gc 1,22). Per questo ogni giorno prendiamone in considerazione una in particolare, lasciando che ci penetri, ci modelli, "ci viva". Vivendo una parola di Gesù viviamo tutto il Vangelo, perché in ogni sua parola egli si dona tutto, viene lui stesso a vivere in noi. E’ come una goccia di sapienza divina di Lui, il Risorto, che lentamente ci scava dentro e sostituisce il nostro modo di pensare, di volere, di agire in tutte le circostanze della vita.

O Signore Gesù, tu ci inviti a prendere posizione, a schierarci da una parte o dall’altra, a decidere chi vogliamo seguire. Ricordaci i benefici che abbiamo ricevuto e riceviamo da te, e rafforza la nostra adesione e gratitudine verso di te. La tua proposta non si impone, ma si propone, perché ci hai creati liberi, capaci di scegliere e di rinunciare. Sentiamo il desiderio di ri-centrare la nostra vita in te e nella tua Parola per aprirci alla vita eterna. Vogliamo servire te, o Signore Gesù, per accettare la tua vita e la tua morte. Aiutaci a dire come Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna».
Abbiamo ascoltato nel Vangelo la conclusione del discorso tenuto da Gesù nella sinagoga di Cafarnao, dopo il miracolo della moltiplicazione dei pani. In esso Egli si rivela come il vero Pane delle Vita, il pane disceso dal cielo per dare la vita al mondo. E' un discorso che gli ascoltatori non comprendono. 

Ma l'uditorio è refrattario: "Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?". Si ritengono persone di buon senso, con i piedi sulla terra. Per questo scuotono il capo e, brontolando, se ne vanno uno dopo l'altro. La folla iniziale si riduce progressivamente. Alla fine resta solo lo sparuto gruppetto dei discepoli più fedeli. Ma sul "pane della vita" Gesù non è disposto a cedere. E' pronto piuttosto ad affrontare il distacco anche dei più intimi: "Forse anche voi volete andarvene?". La domanda di Cristo scavalca i secoli e giunge fino a noi, ci interpella personalmente e sollecita una decisione.

Quale è la nostra risposta? Se siamo qui, è perché ci riconosciamo nell'affermazione dell'apostolo Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna". Di parole intorno a noi ne risuonano tante, ma Cristo soltanto ha parole che resistono all'usura del tempo e restano per l'eternità. 

Ti adoriamo, Signore Gesù, Figlio dell’Altissimo.

Tu ci hai offerto il Pane del tuo Corpo, il Pane di Dio.
Tu ci inviti a condividere il cammino della vita con la moltitudine degli uomini.
E questa è la gioia che prometti per domani ed è la gioia che ci offri nell’Eucarestia.
Che tu sia Benedetto, Signore! Tu che vuoi la felicità dell’umanità,
Tu che ci domandi solo di accettare il tuo invito e di rivestire gli abiti della gioia.
Che il tuo Santo Spirito allontani tutte le nostre delusioni e le nostre tristezze di fronte alla vita. Questa vita che può essere, grazie alla tua misericordia,
una fonte di profonda pace.
O Cristo, Tu hai riempito lo spazio e il tempo, alla tua Parola niente resiste. Un soffio e la vita riprende, la morte si arrende.
Signore del tempo e dell’eternità, donaci la fede necessaria per credere alla tua Parola, per partire senza attendere, per vedere al di là delle certezze.
Liberaci dalle esitazioni, dalle indecisioni, dalle reticenze.
Facci riconoscere in tutti i prodigi della vita il segno della tua presenza,
Tu, il Dio di ogni luogo e di ogni tempo, la nostra gioia!
Cristo ci ama e ci ama sempre! Ci ama anche quando lo deludiamo, quando non corrispondiamo alle sue attese nei nostri confronti. Egli non ci chiude mai le braccia della sua misericordia. Come non essere grati a questo Dio che ci ha redenti spingendosi fino alla follia della Croce? Mettere l'Eucaristia al centro della nostra vita personale e comunitaria: amarla, adorarla, celebrarla soprattutto la Domenica, giorno del Signore. Vivere l'Eucaristia testimoniando l'amore di Dio per gli uomini. Il mondo ha bisogno di non essere privato della presenza dolce e liberante di Gesù vivo nell'Eucaristia! Siamo noi stessi ferventi testimoni della presenza di Cristo sui nostri altari! 

Noi t’invochiamo, Signore,cambia la nostra vita, togli il cuore di pietra e metti un cuore di carne. 
Venga in noi la tua tenerezza: allora sapremo offrire a quelli che amiamo un amore pieno di cordialità e una freschezza sempre nuova.
Venga in noi la tua meraviglia: nel grigiore quotidiano sapremo distinguere l’armonia e la bellezza che vi hai disseminate.
Venga in noi la tua pazienza: ai nostri fratelli accorderemo del tempo perché possano sbagliare di meno.
Venga in noi il tuo coraggio: allora non ci spaventeremo davanti a nessun male, né davanti a quello nascosto dentro di noi, né davanti a quello che ci colpisce e mette alla prova la nostra resistenza.
Venga in noi la tua luce: pellegrini sulla strada della vita, ti sapremo riconoscere quando passi a visitarci.
Venga in noi la tua trasparente bellezza: creati a tua immagine, potremo ritrovare la dignità di figli di Dio.
E venga in noi il tuo Vangelo: allora potremo camminare sui tuoi passi e annunceremo al mondo la buona notizia che ci hai affidato.
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